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Prot/ 09M                                                                      del 10 Marzo 2008    
 
AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
All’Attenzione del Dott. Cosentino 
Viale Trastevere n. 76/A – C.A.P. 00153 - ROMA 
 

Questa Organizzazione Sindacale in relazione alla tabella di valutazione, relativa alle 
Graduatorie di Circolo e d’Istituto di II e III Fascia del Personale Docente ed 
Educativo per il biennio 2007/09 di cui alla Tabella 1, lettera A, di seguito riportata: 

 
“A) TITOLI DI STUDIO D’ACCESSO  

 
1) Ai titoli di studio, ivi compresi i titoli conseguiti all’estero e dichiarati equipollenti, richiesti 
per l’accesso alla classe di concorso o al posto per cui si procede alla valutazione, è attribuito 
il seguente punteggio: punti 12  
più punti 0,50 per ogni voto superiore a 76/110  
più ulteriori punti 4 se il titolo di studio è stato conseguito con la lode.”  
 
Fa presente quanto segue: 

• Il modello D, modulo domanda per l’aggiornamento delle medesime 
graduatorie per il triennio scolastico 2004/07, alla nota 10, disponeva quanto 
segue: 
 

“Se il titolo di studio è stato conseguito con il massimo dei voti, barrare con                   
x.  Per i titoli per cui è prevista la lode il massimo dei voti è la votazione con lode.” 
 
Pertanto il massimo dei voti era da intendersi con lode solo per quei titoli per i 
quali era prevista la lode, mentre per i diplomi rilasciati dagli istituti di II grado, il 
massimo dei voti era da considerarsi senza lode, non essendo prevista la lode al 
voto finale degli Esami di Stato (già Esami di Maturità), e quindi gli ulteriori 4 
punti erano da attribuire sia alle lauree conseguite con lode, sia ai diplomi 
conseguiti con il massimo dei voti. 
 
• Il D.M. del 21 Giugno 2007, i relativi moduli di domanda, A1 e A2 e la 

relativa tabella di valutazione, Allegato A, non riportano la nota di cui sopra e 
pertanto, gli ulteriori 4 punti previsti per i titoli acquisiti con il massimo dei 
voti con lode, non è chiaro se siano da riconoscere anche ai diplomi di II grado 
ottenuti con il massimo dei voti e per i quali non è prevista la lode, oppure no. 
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• A Giugno 2007, mese di pubblicazione del D.M. relativo alle graduatorie di 
istituto, era ancora vigente la normativa relativa agli Esami di Stato per le 
scuole secondarie di II grado, che prevedeva come massimo voto 100/100 
senza alcuna lode, in quanto la normativa di riferimento era quella relativa 
all’a.s. 2006/07. Solo per l’a.s. 2007/08 il M.P.I. ha previsto come massimo 
voto attribuibile agli Esami di Stato, 100/100 con lode e quindi, entro il 
termine di scadenza della domanda, nessun docente diplomato poteva essere in 
possesso di un diploma di scuola secondaria di II grado con la votazione di 
100/100 con  lode. 

• Alla osservazione precedente si aggiunga il diverso comportamento delle 
scuole pilota che nella valutazione della domanda di inserimento nelle 
graduatorie di istituto e/o nel cambio della provincia da parte dei candidati già 
inclusi in altra provincia, in relazione ai docenti diplomati con il massimo dei 
voti: 100/100 o 60/60, si sono comportate in forma  disomogenea, in quanto 
alcune scuole hanno attribuito a suddetto titolo gli ulteriori 4 punti previsti 
dalla tabella di valutazione ed altre scuole hanno ritenuto di non attribuire 
suddetto punteggio in quanto al massimo dei voti mancava la lode, che 
comunque non poteva essere presente sul titolo di studio, in quanto non 
prevista dalla normativa vigente fino all’a.s. 2006/07. 

• A ciò si aggiunga che i candidati che hanno solo aggiornato il proprio 
punteggio si sono visti riconoscere i punteggi già precedentemente attribuiti, e 
tra questi, gli ulteriori 4 punti per i diplomi conseguiti con punti 100/100 o con 
punti 60/60, in virtù della nota riportata sopra. 

• Presentate le seguenti osservazioni, questa O.S. evidenzia la palese disparità di 
trattamento che si è venuta a creare, a livello nazionale, nell’attribuzione dei 
punteggi per i diplomi di II grado conseguiti con il massimo dei voti, e quindi, 
al fine di  fare chiarezza nell’attribuzione del punteggio da riconoscere per il 
titolo di cui sopra,  attende, fiduciosa, una risposta e un relativo 
pronunciamento, nel merito, da parte di Questo Ministero.  

                                                                                         
                                                                                            DISTINTI SALUTI 
                                                                                      Il Segretario Provinciale 
                                                                                           Vincenzo Cozzino 
 
 

 
 


